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C asa classe A che respira
“naturalmente”. Grazie al-
l’impiego di moduli a secco
a base di legno, calcestruzzo

e polistirene espanso. Questo, in sin-
tesi, il biglietto da visita del sistema
Costructure, “brand” di Policase,
azienda di Zero Branco, piccolo
centro in provincia di Treviso. Co-
structure si è aggiudicato una delle
segnalazioni nel corso di K-Idea, l’ini-
ziativa portata avanti dal Parco scienti-
fico e tecnologico Kilometro Rosso
insieme a Bergamo Scienza con
l’obiettivo di offrire a inventori e ri-
cercatori la possibilità di illustrare le
proprie idee e progetti.

Il sistema, concepito per consentire
la realizzazione di abitazioni ad alto
risparmio energetico, si basa sull’uti-
lizzo di pannelli modulari da assem-
blare a secco. «L’utilizzo di pannelli
subito disponibili e assemblabili a sec-
co – spiega l’azienda – permette di
passare velocemente dal progetto alla
realizzazione, riducendo tempi e im-
previsti di cantiere e con essi costi e
rischi legati alla sicurezza. Costructu-
re è, inoltre, la dimostrazione che è
possibile un nuovo modo di costruire,
più semplice e conveniente, attento
all’utilizzo delle risorse e alla qualità
della vita».

Il cuore del sistema è rappresentato
dal pannello parete con camera d’aria.
Si tratta di un elemento strutturale e
portante composto da travi portanti in

legno lamellare, di una lastra in calce-
struzzo, e dalla coibentazione termoa-
custica. Integra una camera d’aria a
ventilazione continua (dalle fonda-
menta alla copertura) per migliorare il
benessere abitativo e la salubrità del-
l’edificio. I pannelli sono disponibili
in diverse dimensioni e possono esse-
re forniti, su richiesta, anche in dimen-
sioni personalizzate. Differenti anche
le opzioni di coibentazione basate su
fibra di legno ed Eps. «La costruzione
è semplice – continua l’azienda vene-
ta –. Una volta predisposta la platea di
fondazione i moduli vengono uniti
l’uno all’altro per il montaggio delle
pareti. Non sono necessari tempi di

maturazione, né malta o calcestruzzo
con relativi tempi di consolidamen-
to». Ancora: «La posa del cordolo che
consolida le pareti farà da appoggio al
solaio. Per la copertura è possibile
optare per soluzioni di tipo tradiziona-
le o utilizzare invece altri tipi di coper-
ture assemblabili a secco già in com-
mercio. Una volta realizzata la parte
strutturale, infine, l’edificio può esse-
re completato e adattato a qualsiasi
tipo di finitura, serramento o impianto
desiderato».

La semplicità della messa in opera
– il “cantiere” porta a termine le abita-
zioni in pochi giorni – fa il paio con
le elevate performance energetiche: il

consumo energetico per mq ammonta
ad appena a 12 kW, livello che con-
sente alle abitazioni di raggiungere la
classificazione massima, quella in
classe A. Elevato anche il livello di
isolamento acustico (Rwl = 50 dB).
Per non parlare del comfort ambienta-
le: «La presenza della camera d’aria
continua regola l’umidità ambientale
e riduce i rischi derivanti dall’accumu-
lo del radon», puntualizza l’azienda,
che ci tiene a elencare anche gli altri
punti di forza delle abitazioni a base
di Costructure che possono raggiunge-
re fino a un massimo di quattro piani
di altezza. «Sono a norma antincen-
dio, realizzabili in zone sismiche e
non ci sono vincoli per i progettisti i
quali hanno la piena libertà nelle scel-
te architettoniche anche in considera-
zione della massima adattabilità delle
strutture per impianti, serramenti e
finiture». I moduli e i materiali sono
inoltre riciclabili e riutilizzabili in ca-
so di dismissione dell’edificio e co-
munque alla fine del ciclo di vita.
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Presentato il sistema Constructure messo a punto dall’azienda trevigiana Policase

D al mondo dell’aero-
nautica a quello

delle costruzioni. La
statunitense Acousti-
Blok ha deciso di
“trasferire” il proprio
expertise in materia di
soluzioni a elevato iso-
lamento termico al set-
tore dell’edilizia. Ed è
con Thermablok che ha
inaugurato la nuova av-
ventura. Si tratta di un
materiale, anzi di un na-
no-materiale, visto che
il composito è per lo
più a base di nanotecnologie, in grado di aumenta-
re le performance isolanti a livelli eccezionali.

«Uno strato di Thermablok dalle dimensioni di
9x3 mm utilizzato per il rivestimento delle viti
metalliche o dei giunti utilizzati per agganciare gli
elementi strutturali è in grado di aumentare il
livello di isolamento termico delle strutture di
oltre il 40% secondo i risultati dei test effettuati
dal Dipartimento statunitense per l’Energia», fa
sapere l’azienda che sottolinea come il calore si
diffonda e si disperda soprattutto attraverso ele-
menti meccanici e in particolare proprio attraverso
le viti. «Il Thermablok, composto per il 99,8% di
aria, interrompe i ponti termici in maniera veloce
e a costi contenuti: si incolla grazie a una parte
adesiva e quindi il suo utilizzo è semplice. E il
sottile strato ne consente l’applicazione su qualsia-
si elemento strutturale», continua l’azienda d’Ol-
treoceano.

Attualmente la stessa tecnologia è impiegata
per isolare le navette spaziali con l’obiettivo di
garantire il mantenimento costante della tempera-
tura all’interno dei veicoli a fronte di temperature
esterne variabili ed estreme.

P ermettere l’utilizzo
del riscaldamento ra-

diante a pavimento an-
che negli edifici storici.
Questo l’obiettivo alla
base della messa a punto
del Soft Floor Heating,
l’innovativo impianto
“segnalato” in occasione
dell’evento K-Idea (si ve-
da articolo a fianco). Il
sistema, presentato dal-
l’ingegner Roberto
Giampieri di Global Eco
Service Consulenze In-
dustriali, la Srl (di cui è
amministratore unico) ti-
tolare del brevetto, è ba-
sato sulla cosiddetta rea-
lizzazione «a tappeto».

«Il sistema è mobile,
asportabile e ripiegabile,
consente le normali ope-
razioni di manutenzione
dei pavimenti o l’uso li-
mitato del sistema di ri-
scaldamento», spiega
Giampieri. «In questo
modo è quindi utilizzabi-
le in locali di pregio arti-
stico-monumentale, co-
me chiese, musei, edifici
storici, dove non è possi-
bile effettuare interventi
invasivi ma soprattutto
dove variazioni termi-
che possono danneggia-
re opere d’arte». Il Soft
Floor Heating rappre-
senta – assicura Giam-
pieri – una soluzione ide-
ale: «La caratteristica
forma a tunnel della zo-
na riscaldata, che si ele-
va dalla superficie scal-
dante per un’altezza
non superiore ai due me-
tri, due metri e mezzo,
evita la formazione di
moti convettivi ascensio-
nali e riduce i consumi
energetici praticamente
azzerando la dispersione
del calore verso l’alto co-
me tipicamente accade
nelle chiese o nei palazzi
medioevali dagli elevati
soffitti».

Il tappeto inoltre rap-
presenta di per sé anche
una soluzione d’arredo
visto che si può scegliere
di decorare a piacimen-
to la finitura superiore
per adattare il sistema ai
locali in cui viene allesti-
to. «Con i tappeti scal-
danti si possono realizza-
re innumerevoli layout
di zone riscaldate soddi-
sfacendo le necessità di
ogni ambiente. E le ca-
ratteristiche di portata,
calpestabilità, trasporta-
bilità – conclude l’inge-
gnere di Imola – posso-
no essere variate in fun-
zione della composizione
materiale e dimensiona-
le del sandwich in cui
viene incapsulato il reti-
colo scaldante».

S adi Servizi Industriali ha annunciato sul merca-
to una nuova collezione di resine decorative per

pavimenti sopraelevati. La società si è avvalsa della
collaborazione di Ashanti, produttore di resine e
mosaici, per la messa a punto della nuova linea. In
dettaglio i rivestimenti Sadi-Ashanti sono a base di
una resina in poliestere. Disponibili sotto forma di
pannelli da 50x50 cm, i nuovi rivestimenti sono
estremamente leggeri e grazie al taglio a laser è
possibile ottenere anche forme e dimensioni perso-
nalizzate. I pannelli sono inoltre utilizzabili – assicu-
ra l’azienda – anche per la posa tradizionale, in
particolare nell’ambito di ristrutturazioni, visto che
è possibile raggiungere spessori minimi che consen-
tono di rivestire, senza smantellare, le superfici pree-
sistenti, che si tratti di pavimentazioni o di pareti.

Cinque i pannelli che compongono la collezione:
Golden Sky, in cui il color oro spicca su una base
azzurra; Bamboo, in cui foglie di bamboo sono
impresse su sfondi dal color oro al bronzo; Night
Club, per ricreare le atmosfere dei locali notturni
negli ambienti domestici; Mosaici, che riproduce i
tradizionali mosaici di Piacenza; Fantasie bizantine,
una colata d’oro “calpestabile”.

Pannelli-parete dotati di camera d’aria riducono i consumi fino a 12 kW al metro quadrato

La casa in classe A si «monta» a secco

Acustica, un laboratorio
per i test sui materiali

all’Università di Palermo

Dall’aeronautica ai cantieri,
arriva il super-isolante

a base di nanotecnologie

Costruzione rapida e
semplice. I moduli
includono l’isolante
termo-acustico.

Tappeti radianti
per scaldare

gli edifici storici

Dal bamboo al mosaico,
fantasie iper-colorate

con le resine Sadi-Ashanti

www.sadi-servizi-industriali.com www.dream.unipa.it www.acoustiblok.com

www.costructure.it
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È stato inaugurato il 30 ottobre all’Università
di Palermo un Laboratorio di acustica senza

precedenti in Italia. La struttura fa capo al Dipar-
timento di ricerche energetiche e ambientali, il
cosiddetto Dream. Si compone di cinque camere
acustiche di prova: una riverberante da 225 mc
per misure di assorbimento acustico su campioni
in scala reale o da disporsi su una superficie di
10 mq; una coppia di camere adiacenti, di 54 e
64 mc per la misura del potere fonoisolante di
divisori porte e infissi; una coppia di camere
sovraesposte, di 164 e 137 mc per la misurazione
dell’isolamento acustico per via erea e dal rumo-
re di calpestio di soli e rivestimenti di solai.

«Il laboratorio di acustica nasce dall’esperien-
za maturata nelle attività di ricerca nel campo
dell’acustica applicata all’Università di Palermo
– spiegano dall’ateneo – e si propone al servizio
delle pubbliche amministrazioni, di enti pubblici
e privati e delle imprese che necessitano di risol-
vere problematiche inerenti il campo dell’acusti-
ca ambientale e il controllo del campo sonoro,
come ad esempio la zonizzazione acustica, la
previsione del clima acustico, la bonifica acusti-
ca di ambienti industriali».

In dettaglio, il laboratorio sarà in grado di
svolgere attività quali la caratterizzazione delle
proprietà fonoassorbenti dei materiali, attraverso
misure su campioni in scala, e quella acustica
degli ambienti chiusi secondo i parametri della
norma Uni En Iso 3382. Nel laboratorio sarà
utilizzata anche la tecnica di misura intensimetri-
ca applicata all’acustica architettonica e sarà pos-
sibile applicare le tecniche di rilevazione fonome-
triche per l’acustica ambientale nonché misure
intensimetriche di potenza. E sarà possibile inol-
tre testare l’isolamento acustico di elementi di
edifici quali divisori verticali, porte, finestre e
solai sulla base delle disposizioni della serie Uni
En Iso 140.
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